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fu demolito nel 1499 per guadagnare spazio al primo tronco della 
nuova v ia .1 Una bolla concesse speciali favori a tutti coloro che 
costruivano case sulla via Alessandrina.2

Colla costruzione della Via Alessandrina andarono uniti anche 
altri cambiamenti in quella contrada, i quali riguardarono anzitutto 
la parte di Castel S. Angelo prospettante il ponte.

Molto vasti lavori fece eseguire Alessandro VI in questa rocca 
nel corso del suo pontificato. L’intera mole venne ridotta a vera 
fortezza di primo ordine e circondata di mura, torri, bastioni e 
fossa ti.3 I lavori cominciarono subito dopo l’innalzamento del papa 
al trono pontificale; essi furono poi affrettati in vista delPimmi- 
nente calata dei Francesi e più tardi proseguiti metodicamente e 
con zelo, come viene confermato da grandi armi e iscrizioni come 
pure da mandati di pagamento. Architetto e direttore dei lavori fu 
Antonio da Sangallo, fratello di Giuliano. Le nuove costruzioni 
vennero a cambiare sostanzialmente sì l’interno che l’esterno del­
l’edificio. L’antica porta Aenea verso il Borgo venne chiusa perchè 
troppo stretta e se ne aprì una nuova. Le casette e vigneti ivi esi­
stenti furono levati via, ingrandita e selciata la piazza innanzi alla 
porta, facendo quivi capo la Via Alessandrina. Furono a b b a ttu ta  
le due torri quadrate del ponte erette da Bonifacio nel 1403. Per 
dominare il ponte S. Angelo il Sangallo fece costruire nella parte 
superiore del baluardo una nuova poderosa torre in lastre di tra­
vertino, che restò in piedi fino al tempo di Urbano V ili. Le opere 
esterne vennero notevolmente rinforzate e intorno al castello fu 
scavato un fossato largo e profondo. Si credeva che in esso avesse 
poi a deviare buona parte del Tevere. Secondo ciò che riferisce 
Sanudo al gennaio 1496 l’opera sarebbe costata 80000 fiorini. H 
papa si recò più volte in persona a ispezionare i lavori e mediante
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